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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
Del 30/11/2022 n. 1528 

 
 

 
 

Settore IV 
4.4 - Area Governo del Territorio 

4.4.3 - UO Attività Amministrativa 
 
 
 

OGGETTO: ART. 11 DEL D.P.R. N. 31 DEL 13/02/2017 - AUTORIZZAZIONE 
PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE PER 
INTERVENTI MIGLIORATIVI E COMPLEMENTARI RELATIVI ALLA 
RINATURALIZZAZIONE E DIFESA SPONDALE IN UNO DEI VARI TRATTI DEL CORSO 
DEL FIUME ESINO - RICHIEDENTE: UNIONE MONTANA ESINO FRASASSI -  PARERE 
FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONI. 

 
 

 
IL TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

 DELEGATO DAL DIRIGENTE 
 
 

VISTO CHE: 
- con nota prot. n. 9878 del 19/10/2022, assunta in pari data al protocollo prov.le al n. 35040, 

il Comune di Cerreto D’Esi ha trasmesso per conto dell’Unione Montana Esino Frasassi, l’istanza 

per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica semplificata ai sensi dell’art.146 del D.Lgs. n. 

42/2004 ss.mm.ii, e dell’art. 11 del D.P.R. n. 31 del 13/02/2017, per la realizzazione dei lavori in 

oggetto; 

- con nota prot. n. 36777 del 04/11/2022, l’Unità Operativa Tutela del Paesaggio e Vigilanza 

del Settore IV della Provincia di Ancona, ha comunicato al Comune di Cerreto D’Esi ed all’Unione 

Montana Esino Frasassi, l’avvio del procedimento amministrativo per il rilascio dell’autorizzazione 

chiesta e il termine di conclusione dello stesso previsto per il 18/12/2022; 

 

RICHIAMATA la relazione istruttoria, redatta dal responsabile del procedimento, Dott. 

Arch. Sergio Bugatti, Titolare di Posizione Organizzativa dell’Area Governo del Territorio del 

Settore IV, ai sensi del comma 5 dell’art. 11 del D.P.R. 31/2017: 

“Sono stati esaminati, gli elaborati sotto elencati, relativi ai lavori in oggetto: 

.
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1. Nota trasmissione del Comune di Cerreto d'Esi, prot. n. 9878 del 19/10/2022, ns. prot. n. 

35040 del 19/10/2022; 

2. Certificazione di sussistenza dei vincoli 

3. PROGETTO DEFINITIVO – ESECUTIVO - AREA 1. RELAZIONE TECNICA 

ILLUSTRATIVA - QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO 

4. PROGETTO DEFINITIVO – ESECUTIVO - AREA 1. DOCUMENTAZIONE 

FOTOGRAFICA 

5. PROGETTO DEFINITIVO – ESECUTIVO - AREA 1. PLANIMETRIA E SEZIONI STATO 

ATTUALE E DI PROGETTO INTERVENTO DI PROTEZIONE SPONDALE 

6. PROGETTO DEFINITIVO – ESECUTIVO - AREA 1. INDIVIDUAZIONE INTERVENTO 

SU PLANIMETRIA CATASTALE 

7. Istanza di autorizzazione paesaggistica 

8. Relazione paesaggistica 

 

Considerato che l’intervento ricade nei seguenti vincoli: 

- area soggetta al vincolo del corso d’acqua ai sensi della lettera c) comma 1 dell’art. 142 

del D.Lgs42/2004 – Fiume Esino; 

 

Il presente progetto definitivo ed esecutivo riguarda la realizzazione di opere per interventi 

migliorativi e complementari relativi alla rinaturalizzazione e difesa spondale in uno dei vari tratti 

del corso del Fiume Esino. Nello specifico, questo intervento riguarda l’Area 1 di un progetto 

originario che riguardava più tratti dell’Esino, e in particolare la difesa spondale dell’argine 

destro che, con i lavori recentemente realizzati, era stato ricostituito riprofilando la scarpata 

mediante riporto di materiale ghiaioso incoerente derivante dal deposito lungo la parte sinistra 

dell’alveo. Inoltre, sempre all’interno dell’Area 1, anche la riprofilatura della scarpata 

superiormente alla scogliera, realizzata sulla curva dell’argine sinistro, era stata riprofilata con il 

materiale incoerente degli stessi depositi d’alveo. 

Il presente progetto è volto al completamento di dette opere in precedenza realizzate 

mediante l’esecuzione di opere complementari ed integrative di rinaturalizzazione e difesa 

spondale delle due scarpate del tratto denominato come Area 1 � Via Bargatano nei pressi di casa 

Vitali. 

Le opere migliorative e complementari previste nel presente progetto integrativo sono 

.
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finalizzate al consolidamento e alla rinaturalizzazione delle sponde fluviali nell’Area 1, con 

interventi che si differenziano tra sponda sinistra e sponda destra. 

Nella sponda sinistra, dove la scarpata soprastante la scogliera è costituita da materiale 

incoerente e non idoneo allo sviluppo di vegetazione, si prevede di realizzare uno strato di terreno 

vegetale, mediante apporto esterno, sul quale eseguire una piantumazione di essenze arbustive a 

tronco flessibile e una semina di essenze erbacee per costituire un tappeto aggrappante e 

consolidante superficialmente. Nella scarpata costituente la sponda destra, poiché la riprofilatura 

con materiale incoerente è avvenuta su tutta l’altezza, dal piede in alveo fino al terreno 

soprastante, oltre al riporto di terreno vegetale con il medesimo rinverdimento è prevista la posa in 

opera di un telo geostuoia realizzato con filamenti polimerici tridimensionali e rinforzato con rete 

metallica a doppia torsione a maglia esagonale stabilizzata con barre in acciaio infisse nel terreno 

sulla superficie della scarpata riprofilata. La scarpata successivamente sarà rinverdita come sopra 

descritto per l’altra scarpata prospiciente. La rete metallica della geostuoia sarà incastrata alla 

base mediante la posa in opera di gabbioni cilindrici, disposti in serie e soffolti in senso 

longitudinale. I gabbioni cilindrici saranno costituiti da rete metallica a doppia torsione a maglia 

esagonale e riempiti con scheggioni di cava. Il progetto prevede inoltre di ricoprire il gabbione 

cilindrico con un rilevato, confinato all’interno di una rete con biostuoia, di altezza superiore al 

livello di magra in attesa di assestamenti e consolidamenti prima di eventuali ulteriori piene. 

Considerato che: 

- gli interventi di difesa previsti nel progetto relativi sia alla sponda destra che 

sinistra sono attuati con la finalità di ottenere, nella fase finale, la rinaturalizzazione delle 

stesse sponde, andandosi a completare con la ricopertura di terreno vegetale e successiva 

piantumazione, che rendono l’intervento integrato nel contesto paesaggistico tutelato del 

fiume Esino; 

 

Per quanto sopra esposto, si propone di esprimere parere favorevole all’autorizzazione 

paesaggistica per la realizzazione di opere per interventi migliorativi e complementari relativi alla 

rinaturalizzazione e difesa spondale in uno dei vari tratti del corso del Fiume Esino, Area 1 � Via 

Bargatano nei pressi di casa Vitali, in quanto compatibile con i vincoli e le prescrizioni insistenti 

sulla zona.” 

 

.
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VISTO l’art. 11 del D.P.R. n. 31 del 13/02/2017 “Regolamento recante individuazione degli 

interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria 

semplificata” entrato in vigore il 06/04/2017; 

 

CONSIDERATO che con nota prot. n. 36784 del 04/11/2022, la scrivente Unità Operativa 

ha provveduto a trasmettere alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le 

Province di Ancona e Pesaro e Urbino, la relazione tecnica illustrativa di cui sopra, unitamente alla 

documentazione allegata all’istanza presentata dal Comune di Cerreto D’Esi, al fine di ottenere il 

parere di cui al comma 5 dell’art. 11 del D.P.R. n. 31/2017; 

 

PRESO ATTO della nota prot. n. 12963 del 25/11/2022, assunta al protocollo prov.le al n. 

39079 del 28/11/2022, con cui la sopra citata Soprintendenza esprime parere favorevole con 

prescrizioni alla realizzazione dell’intervento in esame, che si allega al presente provvedimento, 

quale parte sostanziale ed integrante dello stesso; 

  

RILEVATO che il parere della Soprintendenza di cui all’art. 11 comma 5 del D.P.R. n. 31 

del 13/02/2017 ha natura obbligatoria e vincolante; 

 

 RITENUTO, per tutto quanto sopra specificato e per le motivazioni espresse nella suddetta 

Relazione Istruttoria, ai soli fini dell’art. 146 del D. Lgs. 22.01.2004 n. 42 e ss.mm.ii., e dell’art. 11 

del D.P.R. 31/2017 di poter esprimere parere favorevole con prescrizioni al rilascio 

dell’autorizzazione paesaggistica per le opere proposte dal Comune di Cerreto D’Esi; 

 

VISTI: 

-   l’art. 11 “Semplificazioni procedurali” del D.P.R. n. 31 del 13/02/2017;; 

-   l’Art. 146 “Autorizzazione paesaggistica” del D. Lgs. n. 42 del 22/01/2004 e ss.mm.ii.; 

-  l’art. 107 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali”; 

- il Decreto della Presidente della Provincia n. 351 del 28/12/2015 avente ad oggetto 

“Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e servizi e della struttura organizzativa 

della Provincia di Ancona quale Ente di Area Vasta a seguito del processo di riordino delle 

.
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funzioni non fondamentali della Provincia (art. 1, comma 89, della Legge 7 aprile 2014, n. 

56 e L. R. 3 aprile 2015, n. 13)” e le ss.mm.ii,; 

- il Decreto del Presidente n. 153 del 15/10/2019 relativo al processo di riassetto e di 

individuazione delle Aree di Posizione Organizzativa, in cui si prevede l’Area denominata 

“Governo del Territorio”; 

- il Decreto del Presidente della Provincia di Ancona n. 157 del 31/10/2018, con cui si 

conferma al dirigente di ruolo della Provincia di Ancona Dott. Fabrizio Basso, l’incarico 

dirigenziale ad interim del Settore IV a decorrere dalla data del 1° novembre 2018 fino alla 

data di scadenza del mandato elettivo del Presidente della Provincia ovvero, se più breve, 

per gli incarichi ad interim, fino alla data di affidamento di incarico dirigenziale ad altro 

dirigente assunto a tempo indeterminato o determinato; 

-  la determinazione dirigenziale n. 409 del 28/4/2020 di conferimento all’Arch. Sergio 

Bugatti della titolarità dell’incarico di titolare di posizione organizzativa dell’Area “Governo 

del Territorio” del Settore IV e di delega di parte delle funzioni dirigenziali, indicate all’art. 

27 ter e art. 29, comma 2, del regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi;  

- la determinazione dirigenziale n. 698 del 30/05/2022 con la quale è stato rinnovato a 

decorrere dal 30 giugno 2022 e fino al 31 dicembre 2022, l’attuale incarico di titolarità di 

posizione organizzativa e di delega di funzioni di cui alla sopra richiamata determinazione n. 

409/2020; 

- il Decreto del Presidente della Provincia di Ancona n. 32 del 4/03/2022, con cui si conferma 

al dirigente di ruolo della Provincia di Ancona Dott. Fabrizio Basso, l’incarico dirigenziale 

ad interim del Settore IV a decorrere dalla data del 19 dicembre 2021 fino alla data di 

scadenza del mandato elettivo del Presidente della Provincia ovvero, per gli incarichi ad 

interim, fino alla data di affidamento del relativo incarico dirigenziale ad altro dirigente 

assunto a tempo indeterminato o determinato; 

 

ATTESO che il responsabile del procedimento è, a norma dell’art. 5 della legge 241/1990, 

l’Arch. Sergio Bugatti, Titolare di Posizione Organizzativa dell’Area Governo del Territorio del 

Settore IV; 

 

.
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DATO ATTO che ai fini dell'adozione del presente provvedimento non sussiste conflitto di 

interessi di cui all’art. 6-bis della Legge n. 241/1990, come introdotto dalla Legge n. 190/2012, da 

parte del Responsabile del procedimento e Dirigente responsabile; 

 

PRESO ATTO, inoltre, che non si necessita acquisire il parere di regolarità contabile non 

rivestendo l’atto alcun aspetto che direttamente o indirettamente presenti profili finanziari, 

economici o contabili; 

 

D E T E R M I N A  

 

I. Di rilasciare, per le motivazioni espresse in narrativa, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R.  n. 31 

del 13/02/2017, l’autorizzazione paesaggistica semplificata, per la realizzazione di opere per 

interventi migliorativi e complementari relativi alla rinaturalizzazione e difesa spondale in 

uno dei vari tratti del corso del Fiume Esino, come da istanza presentata dall’Unione 

Montana Esino Frasassi, trasmessa dal Comune di Cerreto D’Esi, con nota prot. n. 9878 del 

19/10/2022, registrata in pari data al protocollo prov.le al n. 35040, nel rispetto dei contenuti 

della relazione istruttoria del Settore IV – Area Governo del Territorio, trascritta 

integralmente in narrativa, e del parere della suddetta Soprintendenza prot. n. 12963 del 

25/11/2022, che qui si intendono riportati. 

II. Di dare atto, che secondo l’art. 11, comma 11 del D.P.R. n. 31/2017, che rimanda a quanto 

stabilito dal comma 4 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, “l’autorizzazione è efficace per un 

periodo di cinque anni, scaduto il quale l’esecuzione dei progettati lavori dovrà essere 

sottoposta a nuova autorizzazione. … Il termine di efficacia dell’autorizzazione decorre dal 

giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio eventualmente necessario per la 

realizzazione dell’intervento …”. 

III. Di trasmettere copia del presente provvedimento alla Soprintendenza Archeologia, Belle 

Arti e Paesaggio per le Province di Ancona e Pesaro e Urbino ed al Comune di Cerreto 

D’Esi, ed alla società richiedente. 

IV. Di dare atto che, ai sensi del comma 12 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, 

“L’autorizzazione paesaggistica è impugnabile, con ricorso al tribunale amministrativo 

regionale o con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, dalle associazioni 

portatrici di interessi diffusi individuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in 

.
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materia di ambiente e danno ambientale, e da qualsiasi altro soggetto pubblico o privato 

che ne abbia interesse. Le sentenze e le ordinanze del Tribunale amministrativo regionale 

possono essere appellate dai medesimi soggetti, anche se non abbiano proposto ricorso di 

primo grado”. 

V. Di dare atto che la presente autorizzazione costituisce atto autonomo e presupposto rispetto 

al titolo edilizio legittimante l’intervento urbanistico in oggetto. 

VI. Di dare atto che ai sensi dell’art. 27, comma 1, del D.P.R. n. 380/2001, è tenuto 

all’osservanza delle prescrizioni della presente autorizzazione e che restano salve le 

competenze delle autorità preposte a vigilare sull’osservanza delle norme urbanistico-

edilizie vigenti e derivanti da eventuali altri vincoli gravanti sulla località. 

VII. Di pubblicare la presente determinazione all’Albo Pretorio online per 15 giorni consecutivi 

ai sensi dell’art.38, comma 2, dello Statuto provinciale che ha recepito il combinato disposto 

degli artt. 124, comma 1, e 134. comma 3, del T.U.E.L.  

VIII. Di pubblicare, ai sensi del comma 13 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, la presente 

autorizzazione nell’elenco liberamente consultabile per via telematica sul sito 

www.provincia.ancona.it. 

IX. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta per sua natura impegno di spesa. 

X. Di dare esecuzione al procedimento con il presente disposto designandone, a norma dell’art. 

5 della legge 241/1990, a responsabile il Dott. Arch. Sergio Bugatti, Titolare di Posizione 

Organizzativa dell’Area Governo del Territorio del Settore IV. 
 
 
 
 
 

Ancona, 30/11/2022 
 

IL TITOLARE DI POSIZIONE 
ORGANIZZATIVA 

DELEGATO DAL DIRIGENTE 
 

BUGATTI SERGIO 
(sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 

 

 

 

 

.
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REDATTORE ATTO: MIELE LICIA 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: BUGATTI SERGIO 
 
 
Classificazione 11.04.03 
Fascicolo 2022/1046 

.



 

 
 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO  
PER LE PROVINCE DI ANCONA E PESARO E URBINO 

Piazza del Senato, 15 60121 Ancona – Tel. 0715029811 Fax 071206623 
PEC: mbac-sabap-an-pu@mailcert.beniculturali.it 

PEO: sabap-an-pu@cultura.gov.it      

 

Ministero della cultura   
DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO                                           

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 
PER LE PROVINCE DI ANCONA E PESARO E URBINO  

 

Ancona   
 

Provincia di Ancona 

Settore IV - Area Governo del Territorio 

U.O. Tutela del Paesaggio e Vigilanza 

PEC: provincia.ancona@cert.provincia.ancona.it 

 

E p.c.   Comune di Cerreto D'Esi 

Area Servizi Tecnici 
PEC: tecnico@pec.cerretodesi.an.it 
 
Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale 
c/o Segretariato Regionale del MiC per le Marche 
PEO: sr-mar.corepacu@beniculturali.it 

 
Risposta al foglio del 04/11/2022 n. 36784 

Prot. Sabap del 08/11/2022 n. 12085 

 

 Oggetto: Cerreto d’Esi (AN). Fiume Esino, Area 1 – via Bargatano nei pressi di casa Vitali.  

Lavori migliorativi e complementari relativi alla rinaturalizzazione e difesa spondale in uno dei vari tratti del corso 
del Fiume Esino. 
Parere vincolante ai sensi dell'art. 146, comma 5 del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii. recante il Codice dei beni culturali 
e del paesaggio. 
Procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica - D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. 
Quadro normativo di riferimento: norme di tutela e valorizzazione dei beni paesaggistici ai sensi dell'art. 142 del   
D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii. 
Trasmissione parere. 
Rif:  Fascicolo 2022/1046, class. 11.04.03 
Richiedente: Unione Montana Esino Frasassi 

 
In riscontro alla richiesta pervenuta il 04/11/2022 ed acquisita agli atti d'Ufficio in data 08/11/2022 con prot. n. 12085, con la quale 
Codesta Amministrazione ha trasmesso la documentazione relativa all’intervento di cui all’oggetto;  
Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante il “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, Parte Terza – Beni 
paesaggistici, ed in particolare l'art. 146; 
Visto il D.P.C.M. 2 dicembre 2019, n. 169; 
Visto il D.P.R. n. 31/2017 “Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi dall'autorizzazione paesaggistica o 
sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata”; 
Esaminata la documentazione progettuale pervenuta; 
Preso atto che l’intervento proposto di cui si chiede parere si sostanzia sinteticamente in: completamento con opere di ingegneria 
naturalistica finalizzate alla difesa spondale del tratto di 32 metri già oggetto di intervento. Realizzazione sulla sponda sinistra di 
strato vegetale con piantumazione di essenze arbustive ed erbacee; sulla sponda destra, posa di telo geostuoia nello strato vegetale 
di apporto, infisso nel terreno della scarpata con barre in acciaio e posa alla base di gabbioni cilindrici in rete metall ica a maglia 
esagonale e riempimento con scheggioni di cava. Ricoprimento dei gabbioni con rilevato avvolto in biostuoia. Successivo medesimo 
rinverdimento come l’altra sponda.  
Considerato che l’area, su cui insiste l’opera realizzata, ricade in zona omogenea di P.R.G. “E2 – zone con elementi diffusi del 
paesaggio agrario o naturale a rilevante valore paesistico-ambientale”; 
Considerato il vincolo di tutela paesaggistica, che insiste sull'area in oggetto, ai sensi dell’art. 142 comma 1 lett. c) del D.Lgs. n. 

Lettera inviata solo tramite Posta elettronica 
ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs. n. 82/2005 
e dell’art. 14, c. 1-bis della L. n. 98/2013 

.

mailto:dg-or.servizio1@beniculturali.it
http://www.comune.cerretodesi.an.it/zf/index.php/uffici/index/detail/categoria/80/id/11
http://www.comune.cerretodesi.an.it/zf/index.php/uffici/index/detail/categoria/80/id/11
mailto:sr-mar.corepacu@beniculturali.it


 

 
 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO  
PER LE PROVINCE DI ANCONA E PESARO E URBINO 

Piazza del Senato, 15 60121 Ancona – Tel. 0715029811 Fax 071206623 
PEC: mbac-sabap-an-pu@mailcert.beniculturali.it 

PEO: sabap-an-pu@cultura.gov.it      

42/04 e ss.mm.ii. "aree tutelate per legge", “i fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua”, fiume Esino; 
Considerato che il vincolo di tutela paesaggistica, che insiste sull'area in oggetto ex artt. 142 del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., è 
volto prevalentemente alla tutela dei caratteristici aspetti naturalistici e morfologici del sito; 
Data per verificata dall'Amministrazione competente la legittimità dello stato di fatto, la conformità alla vigente normativa 
urbanistica e a quanto previsto dal vigente Piano Paesistico Ambientale Regionale (P.P.A.R.); 
Considerato che il Funzionario del Comune di Cerreto d’Esi ha verificato la conformità del progetto in esame sia con le finalità su 
richiamate della tutela ope legis; 
Tutto ciò richiamato e premesso, questa Soprintendenza, per quanto di propria stretta competenza, 
 

ESPRIME 
 

ai sensi di quanto disposto dall’art. 146, comma 5 del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., parere favorevole in relazione all’esecuzione 
dell'intervento di cui trattasi nel suo complesso, limitatamente alla sua compatibilità con l’interesse paesaggistico tutelato ed alla 
conformità dello stesso alle disposizioni contenute nel piano paesaggistico, in quanto le opere progettate, per tipologia, forma e 
dimensione, garantiscono la salvaguardia dei valori codificati dalla tutela ope legis sopra richiamata. 
Tuttavia, al fine di ottimizzare l'inserimento dell'intervento nello specifico contesto paesaggistico sottoposto a tutela, si ritiene che 
il presente progetto debba essere adeguato attraverso il recepimento delle seguenti indicazioni esecutive: 
- si disponga da subito un intervento di rinverdimento con vegetazione arbustiva autoctona comprensiva di piano di verifica di 

attecchimento, al fine di velocizzare il processo di ri-naturalizzazione pervenendo al rapido e pronto rinverdimento delle scarpate; 
-  si raccomanda che le gabbionate siano riempite con pietrame locale; 
- sia prestata ogni cura al fine di evitare l'abbattimento di essenze botaniche autoctone non infestanti e, qualora strettamente 

necessario, sia integrato idoneo studio del verde illustrante gli esemplari oggetto di abbattimento e il relativo impianto di 
compensazione, da trasmettere preventivamente agli Enti competenti; 

- si preveda l’impiego di elementi tecnici dotati di finiture opache e cromie analoghe al contesto tutelato al fine di minimizzarne 
l’eventuale impatto visivo; 

 
Si resta in attesa di acquisire, da parte di Codesta Amministrazione, copia del provvedimento finale di competenza, ai sensi di 
quanto previsto dall'art. 146, comma 11 del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii. 
Restano salve, comunque, le competenze delle autorità preposte a vigilare sull’osservanza delle norme urbanistico - edilizie vigenti 
e derivanti da eventuali altri vincoli gravanti sulla località. 
Si fa presente che: 
- ai sensi dell'art. 12, comma 1-bis, del D.L. 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, 
entro tre giorni dalla ricezione dell'atto, gli enti coinvolti nel procedimento possono chiedere il riesame del presente atto alla 
Commissione regionale per il patrimonio culturale, istituita presso il Segretariato regionale del Ministero della Cultura per le 
Marche; 
- avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla notifica. 
Si trattiene per gli atti d’Ufficio la documentazione esaminata, pervenuta tramite PEC. 
 

  

IL SOPRINTENDENTE 
Arch. Cecilia Carlorosi 

na/gb  

18/11/2022 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa) 
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